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cairo e l’operazione salvataggio a rischio

Funivie, il Senato
blocca la pratica:
sindacati in allarme

L’area di via San Lorenzo dove sono crollati i piloni delle Funivie

IL CASO

Q
uando i soccorrito-
ri sono entrati in ca-
sa lui,  purtroppo,  
era già morto, men-

tre l’anziana madre era in un 
grave stato di ipotermia ed è 
stata  portata  in  ospedale  

d’urgenza.
E’ il dramma che si è consu-

mato nella  tarda  serata  di  
martedì  nell’appartamento  
di via Montenotte dove vive-
vano un settantaduenne, Ita-
lo  Vignotto,  72  anni,  e  la  
mamma  novantaquattren-
ne, Maria Giovannini. 

A  dare  l’allarme  è  stata  

una signora che solitamente 
si occupava di madre e figlio 
che, non sentendoli da ore, 
era preoccupata che potesse 
essergli  successo  qualcosa.  
Un timore che, purtroppo, si 
è rivelato fondato.

Quando intorno alle 22 i vi-
gili  del  fuoco del  distacca-
mento di Savona, insieme al-
la polizia, ad un’ambulanza 
e all’automedica del 118, so-
no entrati nell’alloggio si so-
no trovati davanti ad una si-
tuazione tragica: l’uomo era 
senza vita in camera da let-
to, con il pigiama addosso e 
sotto le coperte, la donna in-
vece, viva ma agonizzante, 
era riversa sul pavimento del-
la cucina.

I  militi  dell’ambulanza  
l’hanno  immediatamente  
soccorsa e accompagnata in 
codice  rosso  all’ospedale  
San Paolo per le cure del ca-
so. A quel punto sono iniziati 
gli accertamenti per capire 
le cause della morte del fi-
glio della novantaquattren-
ne. Secondo i primi rilievi ef-
fettuati, è probabile che il de-
cesso sia imputabile a cause 
naturali. Vista la situazione 
di emergenza in relazione al-
la  diffusione  del  coronavi-
rus, sono comunque scattati 
tutti gli accertamenti medici 
da parte dell’Asl 2 Savonese 
che hanno poi escluso il con-
tagio. —

O. STE. 

Proroga al 31 maggio del ter-
mine per la presentazione 
dell’Isee  2019,  estensione  
della validità delle agevola-
zioni alla sosta per i residen-
ti rilasciati nel 2019 fino al 
31  maggio  e  sospensione  
dei pagamenti delle tariffe 
per  micronido,  ludoteca e 
bus scolastico per il periodo 
di mancata fruizione.

Sono alcune agevolazioni 
deliberate dalla giunta Fiori-
ni alla luce della grave situa-
zione sanitaria ed economi-

ca  determinata  dal  Covid  
119 che ha portato il Gover-
no a varare provvedimenti 
fortemente  restrittivi  che  
stanno mettendo in forte dif-
ficoltà famiglie, aziende e at-
tività produttive e ricettive. 
Da oggi sarà inoltre attivato 
il servizio di “Spesa a casa” 
per gli anziani soli. Il servi-
zio sarà attivato in collabo-
razione con la Croce Bian-
ca, l’associazione “Melogra-
no” e il Centro ricreativo e 
l’aiuto  di  alcuni  studenti  
che, liberi dalle lezioni scola-
stiche, si sono detti disponi-
bili a dare una mano alla co-
munità. Per usufruirne ba-
sta  contattare  lo  
019/746971, selezionando 
il tasto 3, dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9 alle 12. —

S. AN. 

Silvia Campese / SAVONA

È guerra aperta all’interno di 
Confcommercio. Mentre si at-
tende la nuova data delle ele-
zioni per la scelta del presiden-
te, slittata per la situazione d’e-
mergenza coronavirus, nume-
rose categorie attaccano i verti-
ci.  «In  questo  momento  di  
grande  emergenza  sanitaria  
ed economica, le associazioni 
di categoria del turismo e del 
commercio chiedono al presi-
dente Vincenzo Bertino di rom-

pere gli indugi e colmare il gra-
ve vuoto rappresentativo, che 
sta  lasciando gli  associati  in  
una situazione di incertezza e 
confusione», scrivono in una 
lettera aperta i presidenti del-
le federazioni dei pubblici eser-
cizi, alimentari, venditori am-
bulanti, federcampeggi, agen-
ti immobiliari, balneari, fede-
ralberghi, Ascom. 

E aggiungono: «L'assenza e 
lo scollamento della presiden-
za dal territorio sta rallentan-
do la comunicazione e le deci-

sioni, ora sempre più necessa-
rie,  sia  nella  gestione dell'e-
mergenza che nei rapporti con 
le amministrazioni comunali e 
territoriali». 

Secondo Fabrizio Fasciolo, 
presidente Silb Confcommer-
cio (locali da ballo) «sono sta-
te le categorie a dover scrivere 
e rivolgersi all’assessore regio-
nale  all’economia  Benveduti  
per avanzare le istanze del ter-
ritorio. La dirigenza si sta occu-
pando di tutt’altro, mentre noi 
lottiamo con le enormi difficol-
tà del momento». Secca la re-
plica di Bertino. «Si tratta di po-
lemiche sterili che mi amareg-
giano, ancor più in un momen-
to così difficile – ha detto - Stia-
mo facendo il possibile ascol-
tando e fornendo le informa-
zioni e le delucidazioni a tutte 
le realtà che ci contattino». —

In via Montenotte a Savona

Dramma in un alloggio
Uomo morto nel letto,
la madre grave a terra

Luisa Barberis / CAIRO

L’emergenza  coronavirus  
travolge la pratica di Funi-
vie, il cui iter rischia di are-
narsi, allungando i tempi del 
rispristino dell’impianto fu-
niviario e per la cassa inte-
grazione dei 76 lavoratori.  
Dopo il  passaggio in Com-
missione, il disegno di legge 
per salvare Funivie avrebbe 
dovuto  approdare  ieri  
nell’aula del Senato per esse-
re posto in votazione. Tutta-

via i lavori sono stati bloccati 
per il Covid-19 e lo stop ro-
mano è ovviamente rimbal-
zato come un nuovo allarme 
in provincia di Savona, dove 
il ripristino dell’impianto è 
determinante  per  il  futuro 
dell’economia locale.

«Ci  rendiamo  perfetta-
mente conto del  momento 
storico – attacca il segretario 
della Cgil savonese Andrea 
Pasa – Ma è comunque neces-
sario che si sblocchi almeno 
la cassa integrazione per i la-

voratori. Una possibilità po-
trebbe essere l’inserimento 
di questa misura nel decreto-
ne coronavirus, a cui il Go-
verno sta lavorando proprio 
in questi giorni concitati».

La preoccupazione è lega-
ta ai tempi: oggi i lavoratori 
percepiscono una retribuzio-
ne minima grazie al fondo di 
solidarietà degli  autoferro-
tranvieri, che però ammon-
ta a 57 mila euro. Di conse-
guenza questi soldi basteran-
no appena per garantire la 
copertura economica fino al-
la fine del mese. Nel frattem-
po avrebbe dovuto vedere la 
luce il disegno di legge, che 
si è arenato.

«Arrivano notizie gravissi-
me – interviene Danilo Cau-
sa per la Cisl - Il Governo è 
fermo e abbiamo già perso 
troppe occasioni: prima l’i-
ter di Funivie è stato escluso 
dal Milleproroghe, ora il di-
segno di legge è stato stoppa-
to.  Capiamo  il  momento,  
ma, se c’è l’accordo di tutti, si 
può arrivare alla firma ugual-
mente. Almeno venga auto-
rizzata la cassa integrazio-
ne».  Oltre  allo  sblocco dei  
quattro milioni di euro ne-
cessari per riparare i danni 
del  maltempo  e  riavviare  
l’impianto, il disegno di leg-
ge contiene anche il via libe-
ra agli  ammortizzatori  che 
serviranno per  garantire  il  
reddito dei 76 dipendenti.— 

Il palazzo di via Montenotte dove si è consumato il dramma

Giovanni Ciolina / SAVONA

Sei anni di carcere per una 
duplice accusa di violenza 
sessuale: su una quindicen-
ne nel 2018 e su una donna 
adulta tre anni prima.

È la condanna inflitta ieri 
pomeriggio dal giudice del-
le udienze preliminari Fio-
renza Giorgi a Michele Giu-
gliano, 63 anni, ex diretto-
re medico del San Paolo e di-
rettore del dipartimento di 
neurologia al San Paolo, ar-
restato il 10 maggio dello 
scorso anno con l’accusa di 
violenza sessuale ai danni 
di  una  minorenne,  la  cui  
mamma si era rivolto a lui 
perché la curasse dalle fre-
quenti crisi di panico che la 

assalivano.
Era il 2018 quando il me-

dico,  secondo  il  racconto  
della ragazzina (quindicen-
ne) e dei suoi familiari, si sa-
rebbe chiuso  nella  stanza  
della giovane e dopo aver 
iniziato la seduta avrebbe 
cominciato a palpeggiarla, 
tentando anche di baciarla.

Il fatto che l’uomo non vo-
lesse mai che la madre e il 
fratello  fossero  presenti  
agli incontri hanno messo 
in allerta. Fratello che sareb-
be poi intervenuto quando 
il medico ha chiuso a chiave 
la porta della stanza della 
quindicenne. Ed è venuto 
fuori il caso.

Il pm Elisa Milocco (che 
davanti al gup ha chiesto ot-

to anni di condanna per Giu-
gliano  a  conclusione  del  
processo con rito abbrevia-
to) ha quindi iniziato le in-
dagini coordinando il lavo-
ro degli uomini della squa-
dra mobile diretta dal vice 
questore, Rosalba Garello, 
che hanno portato all’audi-
zione protetta della giova-
ne e il 10 maggio l’arresto 
dell’indagato.

La notizia ha destato pa-
recchio clamore in provin-
cia, dove Michele Giuglia-
no è  conosciuto,  e  spinto  
una presunta seconda vitti-
ma a farsi avanti e sporgere 
denuncia.

Un secondo caso venuto 
a galla in tempi successivi 
all’arresto anche se verifica-

tosi cinque anni fa. Michele 
Giugliano, da parte sua ha 
sempre manifestato la sua 
innocenza, rivendicandola 
in più occasioni.

Versione che non sarebbe 
stata creduta dagli inquiren-
ti e soprattutto dal gup Gior-
gi che ieri pomeriggio ha let-
to la sentenza di condanna .

Il medico, andato in pen-
sione nel 2017, continuerà 
a scontare la condanna agli 
arresti domiciliari nella sua 
casa  di  Cairo  dove  il  gip  
Alessia  Ceccardi  l’aveva  
messo dopo alcuni mesi di 
carcere. In un primo tempo 
gli erano stati negati per un 
presunto rischio di inquina-
mento delle prove. —
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due gli episodi contestati dal pm milocco: palpeggiamenti su una quindicenne nel 2018 e nel 2015 su un’altra paziente 

Giugliano, sei anni per doppia violenza sessuale
Il medico, ex direttore medico del San Paolo, è stato condannato dal gup Giorgi. Resterà ai domiciliari nella sua casa di Cairo

Michele Giugliano in una foto di qualche anno fa

lo ha deciso il comune di spotorno

Sospese le rette per i nidi
Rinviati Isee e ticket sosta

Mattia Fiorini

«il presidente è scollato dal territorio»

Guerra in Confcommercio
la base contro Bertino

GIOVEDÌ 12 MARZO 2020

IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX
29SAVONA VALBORMIDA

http://pdfelement.it/acquista.html?



